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li 
da oggi al (ti dicembre 
a chi versa subito l'abbona­
mento a tutto il 1905. 

Stiamo preparando, e. pabblioheremo 
presto,, il programma' di abbonamento. 

Fin d'ora pofisiiimo asaLaurare ohe 
OSN!ABBONATO 

arra « « i w a , « I t r * • P C M * 
un dono di valopo 

oBiKtttto ÀI (gz-Aade n o v l t & ) 
« una bellissima 

..^T,Ili a fritto a f ^ a o l n l * 
si eóHùédònà : ai signori maattri' a 

SsqrtUVi oNnunfali — a gruppi di ope­
rai noH' inferiiri al numero di Ire. 
• Il rtmiiiiiiiiiiiii I H I  

DsicMy piai l imi 
La naoMaKà ilail faaoio ' 

(GoUaliorttzione al crriuli»), 
Logloament^, dal panto di vista de-

moeratieo. goverai e iatitazioni ohe Doa 
siano l'espreMìorie ' genuina d^tla.TO-
lontìi oollattiTa ,ft nazionale, non hanno 
ragione a'eaiatera.p^rehi la loro e9ist402a, 
è ana ribdlione alla forza delle eoae e 
al progreaio ohe,' maroiaado imponenta 
all'aTfenitte, ha eiaffarmato. oon foaO' 
•onora l'abolizooe di ogai. prtrilegio, 
IJL fine di ogni oppressione o abnio.. 

La demograZ'f, dirqaalaoqnit /lonola 
0 partito, aemprs all'aTaoguardia del 
progroMO.» delle, riT^ndioaziool prole­
tarie, basa appunto il suo programma 
gn questa teoria) inttgrAndola nella sola 
forma atta ad d;pl.ioaeai i il suffragio 
uniTerMle. , , r- • 

Oopd'lè "élozioal recanti, I partiti 

debbono unirsi iD un sol fascio per de-
' bSllaréi;'li('rea2idQ0 inradente ia eombi-

OBTD a«'ii<i(^ó4 'qqmiitie sci terreno prà-
ti«o dél'̂ |Àujr^g>,o,,aqiy;̂ Ksà|9.'pré'seb'taiî òl 
ai Pactàfqeqlìq: .aa .apposito ,p'Faê «t<q, di', 
legge,, « «gitwn'dM, col ma^zi legaìi, il; 
paese,-:affinahÀ icoo un'azione eaergioa. 
di pre'8iiioiiai,'tate ^progotto paisà pas­
sare a''4i^0Birs' legga dello Stato, 

Per poter intendersi fra i tre partiti 
del pòpalo'— rad óala; repùbbiioano e 
socialista' — a tracciare la via' dà sa -
gairai; biàogoérebbe pt̂ e le direzioni, 1 
grappi,parlampatari « le radazipbi d Î ' 
r< Amati ,>:i ,<ieli «.(ta,ia ,de|[: popolo », e 
dei giornali radioali.ai riaDiBieroin.nQ 
ooDTegDO dal quale doTrebba, seatnrire., 
l'uniolift dalla forza popolari' per rag ' 
giungerà' lo 'eoopo prefisso del sut-' 
fragili' dupifàt̂ ial̂ , • ' 

Quésta' la 'mia idea, nell'ora presenta 
ohe «.Urayersa l'Italia, idei\ che forse 
non tri><erk segiji,|to .data l'ape îia del' 
popolo, aos.tro.;. io in ogni modo ho-
fatto-il mlO'<dOTere<' 

Fireiiie.'• • • Lvioi LORI. • 

Dedicato'agli illusi 
in buoim fede 

..,. p e r c h è , ' n o n ai deTe'disconoscerlo , 
• i sono Sei moderati in buona fede, che 
ritengano post ib i le — nel famoso 
< blocco » d i ,questo gr ig io quarto d'ora 
— l'!RÌApftibi>' <>lf.>'A<'?'!'.i4"*''J 'f'''"<1»Ì*' 
alcuna ''alia' tradiziOoi ^atri6ti(lbe;'ànzi.:!. 
l'assitnilìiii'one dei clericali alle tradi­
zioni" patt-iotiche ' dei moderati dello 
stanitid"a'ntico, cosi da rinforzare -la 
oompagino del partito « ooasoi'vatope »: 
con n«ùT« fòVze; tsinoere». 

E": a qilesti illusi che dedichiamo.;., 
lo sialpore 'rabbioso ohe si scatena da 
tutta le più autoreToli ed autorizzate 
gazzette'vatiòanèsche contro qaall'«ill'a-
atre Teseoro » — nel quale general-
mente'è ritenuto Indicèito il Bonomelli — ' 
ohe aièll'HltimoifaseioolCi della moderata f 
e crI«ti,̂ BÌ9ggiBnta Rassegna Naiionale ' 
ha «spresii'Oi propositi di patriotismo. i 

Iit'^neiraftiaolo si consideri' eome i 
finita a liquidato il nùn etapedit e con 

'es89''ci^hi 'Télleittk,' 'anzi ogni posalbiiith; ' 
di riTanditfazione'del, potere temporàlei 
sotto qualsiasi forma'; doferosa la ooo-' 
periaione''sincera 'dei nuoTi deputati' 
caMòitct'al'gotèrho del paese; il-" ra-
padìo'dallti'q'oàlificà di' «clericali»:;.. 

Ma dio oheiht suscitato più aspre le 
insurrezióni dei-fogli vaticani è'questa 
esortti'ziime'deir<illU3tre Tescoro» a quei 
deputati;'«Deyono-ric'brdarsi • dica-di 
essei>4''ra]ppvesent'anii politici dalla pa­
tria ;̂ dlohiarave oha-la rogiiono senza' 
sottintesi libera, una, qnel'è sotto la 
monarobiaì .<dì SaToia'.: siamo . italiani ». 

Leggano, leggano, i moderati in buona 
fede piò che ne dicono le Unità, gli 
Os3er!)«iorÌJ»^é ; e poi,... qi sappiano 
dire oomè il sentono di aoicieqèa.,. 

L'agitasiosB nel personale gindmaria 
Li'agitazione asl peraotiale di Can­

celleria e Segretaria giudiziaria si ac­
centua sempre più, a'iatensiflc». 

Malgrado la beneTulooza a, il lavoro 
di insigni giur,sti e sooiolog., e della 
stampa unanime, nonostunte le pro-
iaesae eaplicite, formali dei Tarli Ouar-
daaigilli, a questa classa che pure è 
chiamata a disimpeguare funzioni dif­
ficili, quanto importanti, a coadiuvare 
la magistratura, si Tuoie tuttaTia im­
porra nn trattamento che 6 — ci ai 
passino le espressioni. — indecente, 
inumano ! • 

Intanto, allo scopo di dare unitii 
d'indirizzo alla presente agitazione e ! 
mantenerla sempre viva, la olaasa'hà 
già pensato a rinnira e < disolplinara 
tutte la sue imponenti forze in una ' 
vasta aiisociasiona ; al è già fondato . 
un Comitato centrala a ' Roma e la , 
Uaiooa a Milano, con organi di pub-
biicità proprii : e ben cinquanta àe-
zionì aperse nei Tarli distratti del Regno. ' 

E l'agitazione della classe 6 certa­
mente gius'ificata: essa non pretende 
altro che un trattamanto equo, eguale 
a quello delle altre amministrazioni 
governative ; un travamento che valga 
a farla uscire da una situazione odiosaj \ 
insostenibile. ' i 

Attualmente un alunno per ottauera i 
' la nomina a vice cancelliere impiega,-. | 
in jmedia - più di' dieci anni, e altret-
tanti ne-decorrono per la promozione 
a canoelliera, I 

Ci sono alunni — incradibila, aia ; 
varo I '—' òhe lo «ono da più. di venti 

: ansi I E, " l'alunnato ' ohe- - dovrebbe es­
aere, ed è in tutti i pubblici impieghi, 
un: perioda t ao9itori0|di prova, forma 
invece ,in .queata classe, bene a r«- ! 
giooe.chiamata la Cenerentuia della', 
buraci(azìii italiana, urai vura carriera 
a parte, logora tutta una vita di uomo, 
sfruttando giovanili, Ofibili energie. 

La rae.aoliipità.poi dogli ^tipeqdi, cha 
aono varamente irrisori, danno la mi> 

Jurà della tràacuratezza, dalla ve-a 
^sine-BurOf dellp Statò .«al. corrispon-; 

'dare l'opera di tali funzionaci. 
'. Pe f{ir. oésaare.un t^ie stato,.'di cosa, 
'q'ooòrra.,1 laonta-to a p^incijlalinenta 
t'auinépiq dei ,pqati nei g,cadi'superiori, 
e- pfocadera ,,«̂ Ud avaocmimenita, .pan' 
dtmjnuzjpiie ,del,|jipita d'età volato par 
eonaegulre la pnnsione ; in questo modo, 
si epurerebbe l'arabiaats ool collocare 
a rlpoao funzionari,' molto avanzati in 
età, ohe mantre'.aoDO d'inciampo nel 
servili'), impediscono'l'iagressq^in car­
riera di nuovi, giovani ebmentt. ohe 
affidano sempre più per titoli a ca­
pacitai ' 
'Occorre poi cha gli stipondi vengano 
serìamenta < migliorati e che siano al-
llaltézsa della oaiica'cha si occupa. '-

Per l'attuazione di questi- migliora-
Eiientv' non 'è' necessario che lo State 
affronti 'dei sacrifici ; basterebbe sem-

,pìicemante ohe vi'impieghi parte di 
quella somme che esao introita in forza 
déiroltlma legge ohe aumentò il bollo 

' sulla carta per le GonCiliazioni a della 
precedenta'legge sui proventi di Oao 
'celiarla: leggi 'antrambe'-volate «vciu-
sivamenle par migliorare le cond sioni 
del personale in parolai e dalla quali 
poco; 0' bessun utile il personale stesso 
ritrae. 

Intepaa9i a cronache ppovinoiali 

£fìa6onio{}abFieiènioptol 
Questa notizia farà snasultare In U-

dine, in tutto il Friuli, ogni cuore — 
come ha sussultato il nostro, alla Im­
provvisa orrenda notizia Tonataci dal 
nostro corrispoudente. 

Giacomo Gabriel morto! l i nostro 
pensiero si ribella 

Lo abbamo veduto pochi giorni fa: 
accusava qualche disturbo ad un oc­
chio, ma era nel pieDa.vIgora^detla-Bne, 
belle forze fisiche e morali ; a a noi 
~ che lo Interrogavamo col ooosiietto 
affetto riipoudeva con la cdnsuata fede, 
con l'usato entuliiasmo, sui progetti ,e 
sui lavori .d' arte ai quali attendeva, 
spiegandoci le geniali concezioni del ano 
spirito culto e profondo. 

E' dunque vero oh) tu spezzata cosi 
d'un tratto quella preziosa vita di pan 
soso, di filantropo, di operoso, citta­
dino ! che fu tolto a noi, a tanti, il 
diletto inorando amico,' alla sua-Oivi-
dàle, al Friuli, una della più care glo­
rie a speranze..,, 

- K'il pensiero, nel tumulto dell>oima, 
volge trepido aDgasaiante. alla giovine 
elotta signora che a Lui tu sposa impa-
reggiabi'imenfe cara e di,Tota — nòbi­
lissima compagna delle''cure, delle gioie, 
-degl'i elèttil'pensieri; volge, alla crea, 
tttrina gentile-che era di Lui, il più 
tenero santimantOt il t>iù grande or­
goglio.... 

'La nostra penna iiii'qVil93tò<mbménfti: 
trema nella mano, e 11 pianto ' fa vaio 
agli occhi, e alla menta fannO' iiigorgo 
e tnmullo i dóloi'osi pensieri, 1 cari 
ricordi. 

Innanzi alla visione ideale dì quella 
diletjta figari!, ^ur ieri,piana di' vita e 
di "sbe'rtfàìi'é, Oggi'àbb'àttvfta nel pallore 
della Mort},- l'ctaiiua nostra sì piega in 
sllenzioi... . . . 

(e..m) 

CjlTftdcille, 29.' —' lìttocts improvvisa, 
— Al momento che vi acrivo — sono le 
20 — apprendo con lo strazio nell'anima 
ohe -il ,cav. Gtiaoomo Gabriel è morto in 
braotiio' ull'adoiata aua giovino sposa, ' per 
;paralisi cui-diaca. 

Assisteva ìldott. Aoc^Kliaii La-triste no-
, tizia; al divulgò in un-attimo por tiit,t-i CL-
vidi^s. Sul volto di tutti era impronta la 
commozione,, si ieggora il dolore I 

Fovov,T sposai Ciyidalo,, a,patte ogni 
partito, ha perduto lino doi migliori suoi 
affezionati oitt'adini. — A domani. 

corda le antiche denominazioni, in parte 
scomparse, od in parte senza alcuna 
opportunità risuscitato e dà ragiono 
delle nuove. 

Non un criterio stabile ha guidato 
la Commisiooe al batteg mo delle 'Vie, 
molto delle quali, come ne! medio evo 
vennero denominate col nome di santi, 
al qoa'i dovrebbero bastare le nume­
roso chiese, e.col nome di. oelebrltà 
moderr,e'via e pìazijé'che paiono fatte 
appòsta per scagliare net ridicolo uo;, 
mini illustri Plausibili quelle a Oiu-' 
seppe Dinj, BKSIIÌO Brolio, Artico di 
Prampero, Liruttl (malgrado le sue 
strampalate « Noti;iia di Oomona » e 
Dalla Stua. —Deplorabile la dimenti­
canza di Pomponio Amalteo, il oelebar-
rimo pittore ohe ci lasciò le apeodide 
tele della chiesa di Sali Oiovanni; di 
Qiovsnnl Griglio il goniale architetto 
del Duomo di Gemona e di quello di 
'Voozone; e del Maestro Buzèta che ci 
lasciò quello splendido capolavoro in 
iscoltura che è la rosa di mezzo nella 
facciata del nostro Duomo. 

Non ai ricordarono, eppure ce arano 
degni, 'Vincenzo Luccardi, autore, del-
l'Ajice del Civico Palazzo di Udine e 
di altri, capolavori; Giov. Batt. Carli, 
meccanico di grido, citato da Antonio 
Zanon ne'- suol scritti; Giuseppa Ber-
tossi valente professore di madiolDS, ed 
altri ohe drìinonj'mi'. tornano allò .ntepte. 
E la da(a'dellà"p'arfenza degli 'Aij'étria'cl' 
.non era Forse degna d'una tabella di 
finta porcellana? 

< ̂ on valeva la pena di commetterà 
un anacronismo col richiamare la * Via 
Vicinale», denominazione che non ha 
più ragiona di esistere; e le famiglie 
nobili de Brugnis, Aaquioi,Farmentini, 
gente la qiii p̂inojnî p̂ f̂t la:|d<iv^ ,a;)lta,nto 
alla casta'''olii''•S^p'à'rtenÉÌvS,''fty'n" mes­
tavano certo ricordo cosi spiccato. . 

Dàlia Tabella 'VIII, « Denominazioni », 
mi piace riportare alcune righe- dalla 
colonna delle osservazioni in merito 
alte stessè. ' 

» 'Via S, Francesco, V'à S; Antonio 
'— ih ' omaggio ai , due aantl dal qual 

' il 

Un teriibile caso di lania religiosa 
Da Bergamo giunge notizis di uh 

igravissimo fatto, impreaaionante per le 
mam e straziaste per gli eiTatti, 
'. Una giovano donna, sposa da tre anni 
e da sali nova mesi madre, ha ucciso 
.il proprio fijl nòifltto, di 9 mesi. In nn 
moolaato di esaltazione religiosa, 

A oolpi^di acura recideva alla crea-' 
turina la testa, facendo scempio del 
piséi'a corpicino. 

, A chi l'interrogava, la donna quasi 
trasognata rispondeva: Ilo voluto che 
andasse, in paradiso, conservandosi 
puro ! 
. :La diagrazlata è certa Bergamelli 
Eliiaabetta, di 38'anni, moglie di un na-
goziints.di^bestiameiì- -'. 

.La parri'ida è stata arreatata. -

V«di Ntsta • Notizis in terza pàgina 

CÉleidoopéiilo 
. là'ttmotaKKHma — Òggi, 30 norcinbre, 

S, Andrea, olia in Ti-aoia o Soizia predicò 
il vangelo di Cristo, Tatto prigione apirò 
BuUa croco. 

Bna<n«rl41 « tor lahe 
• 30 novembre 1766 — A- Campo, 

formido nasce F iorendo M a r i u z z a - c h e 
fu tbodesto poeta friulano. • • - ' 

Procurare un nuovo «nioo al 
proprio'. gioraale, i.sia cortesQ 
cura e desiderata soddisfazione, 
per ciascun amico del Ffiali: 

S e m o n a — Su di un opusoolo raro 
esopea nn vaachìc argomsnto — Dilla 
cortesia d'un amico, esimio raccogli­
tore di pubblicazioni d'argomento sto­
rico -lodale, mi venne favorita a pre 
stito -copia dell'opuscolo. < Il quarto 
censimento e la nuova diviaiona del 
territorio del Comune dl.Qemooa», 

Esso venne stampato fino dal 1901 a 
apese, credo, del Comune, ma in nn 
mero cosi limitato che ò una vera ra­
rità il po3sedern{9 copia, ed è laito 
più deplorabile.perchè meritava invero 
maggiore diffusione. 

Nel. primo capitoiOr Anagrafe, pre­
messo' un rapido a dotto cenno atorico 
sui paasati cansimonti in generala ad 
in.particolare, da un diligente proaputto 
si rileva lo svòlgersi della.popolazione 
di Gemona da' 1379 al;1901, oltra 
cinque secali, Nel 1379 gli abitanti di', 
Gimona aommavano a circa 2300; nel 
1808, secoodo dati'ufScialil a'4557; nel 
censimento del 1881 a 7953 e nell'ul­
timo a 9067, L'aumento della popola­
zione nell'ultimo ventennio è nel rap ' 
porto del 76 per 1000. 

Gemona 4 quindi la terza città ' dal 
Friuli', dopo Udine. 

Curiose, notizie ci dà la tabella II 
sulla nopolaziono di Gemona nell'anno 
17Q1:'sopra 2579 abitanti vi ar^no 30 
ngbili, 80 religiosi,21 possidanti e 291 
quoBtuant) ; vent'anni dopo, nel 1781, 
questi'ultimi ammontavano'alla enorme 
cifra di' 512 sopra 3075 abitanti, un 
sesto della popolazioue'!,.. 

Eloquenti cifre che dimostrano eòo 
verità palmare la mìsera ed ignobile 
vita' di nostri padri, sohiavl del prete 
a del nòbile 
; Il II, capitolo tratta della Topografia 

di Gembaa, dall'epoca della fondazione 
del Castello (la più antica eoatruzione, 
forse d'origina romana) fino ai nostri 
giorni CI da quindi la suddivisione 
attualo. 

L'ultimo capitolo, Toponomaslico, ri­

noma préaa.sacpa^slvamenta, il ^titolo,!: 
Santi'ttàjló"»j,','. '' "' i'-, 

'Sa POH .quplJa déqowinayo'ijì sj vo^ 
leva-indicare praticamente ai.... fedeli 
la via dei Santuario, sta bene; ma che 
tali denominazioni siano fatte in omaggio 
al due santi, colle idee-attuali non va' 

« 'Vii» S. Leonardo — in, mehioria 
della chiesuola dedicata a quél santo ecc.» 

Motivò anche quést'o assai futile.' 
» Via XX, Settembre».' 
Lk colonna òssarvàsiòni tace a quésto 

propositOi'forse.percbò £on ha coraggio 
di dire che tale denominazione fu vo­
luta; da un'nucleo 'di aittadiii in un 
momento'nel q'uàletrionfit'va il partito 
clericale, 

«Via Artico di Prampero». 
Questa denominaziouo la trovo non 

stampata direttamente ma appiccicata 
postepormeuto; grattato un pò,' trovai 
nascosta la < Via.,,, Ganbiildi » l,„. 

Ombra venerata, non ti- sdegnare: 
compiangili: non soî o degni di Tel. , 

< Vicolo Pascottini -r- Famiglia gè 
moaese rìci;)[da(A sino .dal..,#,ecola XV, 
che ii*iva nfei riobifi Viirtani--'per una 
Cassandra siuisata al madico Vintani 
nel 1757 ». 

Sa non ci fosiie stinta la Cassandra 
dei Pascotilni, i magnanimi lombi di 
quella nobile famiglia sarebbero ri­
masti inoperosi. Quale jattura per Ge-
monal,,- ; 

« Via S. Rocco — la Chiesa omo­
nima sorse per voto fatto in occasiona 
di peate verso il primo quarto del ae-
colo.XV», . 

Quel morbo, dopo aver travagliato a 
periodi brevissimi net corso del secolo 
XV la popolazione di Gemona, che, 
disperata, si votò .a quel santo, ricom­
parve dopo più fieramente, cioè nel 1Q21, 
nei 1571 e n̂et 1629 Da ciò ai vede 
che la protezione, sua à poco efficace 
e molto costosa,. 

Nella conclos.ooe poi, con o.vidente 
anacronismo e con gli stessi disparati 
criteri, si s^ggerisae ai .posteri la «Via 
dal Tiglio » quella del * Postezzo »; la 
«Via delle scuole», nelle strade ,ora 
adiacenti al Teatro; «Santa Caterina», 
'ove sorgeva l'oratorio omonimo; «Gio­
vanni de' Recalcati » ohe eresse (nien­
temeno), la casa canonica, ecc. 

Inoltre si raccomanda di non dimen­
ticarsi di varie nobili famis'le «o e-, 
stinte 0 emigrate, delle quali restano 
le abitazioni ad attestarne l'importanza 
e l'agiafeiia»! Scusata sa è poco. 

Io proporrei i n v e c e ai posteri di ori-
gore un monumento alla Commiasiuno 
del IV cens imento per la sua i l ì u m -
nata ed erudita opera compiuta. 

Grideola. 

Rileggendo..... 
(Collabomxi'om ni l 'nimi) 

Tempo fa mi è capitato di nuovo 
tra lo mani il l ibro di Ugo. Ojesti 
Alla saoperla dei lelleì'ati e profon­
damente mi rimasero impresse questa 
parole che l'autore fa esclamare ad 
Edoardo Soarfoglio: 

,..,«E' Imitilo! L'arte ù fatta dai pochi 
e non por i molti. Ita por mo, ti assicuro, 
falle, dolla letteratura in un pnoso olio per • 
anni ha dotto e applaudito poeta un -Ca­
vallotti, e che ti tanto lontano dalla tradi-
zioiio nobile di tanti secoli, sarebbe come 
scriverò un i-omaiizo psicologico in lingua 
nmarioa per un pubblico abissino, 

B poi: 
« Qualche almo fa dissi olio Cavallotti 

faceva dogli errori di granijnatlca o doi 
voi-si abagtiati, e lo provai. Conto circoli 
garibaldini, domocrntici, repubblicani in­
sorsero con cento ordini do! giorno, cento 
lottare, cento miuacco a diro ch'io olfen-
devo il patriottismo, conouJoavo la miglior 
parto doUa nostra -jita politica ». 

Ho riletto attentamente, una per una, 
tutte le opere di felice Cavallotti a 
son venuta a questa conciusiono.- o In 
fa"ola poeta ha cambiato significato, a '< 
a questo, ch'io sapp>«, aeaaan dizio­
nario accenna, o il giudizio dal signor 
Scarfoglio è troppo sprezzante ed la---
giusto, 

* 1» 

Come! non è «poeta» l'autore dalla 
Marcia di Leonida, del Cantico dei 
Cantici, della Luria di miele, dei Pe!>-
xenti, di Agnese ì • '• 

Non lo nogo : sarebbe invero ridi­
colo volerlo Incensare come un-novallo 
Dante; ma, dopo latto i suol vèrsi, ohi 
non d?ve riconoseero che, anche sa -
non perfetto, egli al rivelò sempre 
poeta, novero, aÌDCOri6BÌmo poeta ideale? 
' Che'abbia commesso errori di gram-, 
mat'ca, che abbia scritto varai i-sba-, 
gliati,-sarà vero: ma tutti sanno che -i-
egli concedeva all'arte i pochimomenli 
di riposo, cho si abbandonava alla-

'poesia Boitanto quando la sua vita bat- -
taglierà aveva bisogno dì pace, . . 

Il .tempo a le. ultra cure avrebbero' i 
dòyutoi lasciargli l'agia'della lima>>nel!a--
forma e dellasintoai nel pensiero! al­
lora Felice Cavallotti ci avrebbe dato 
veri" capolavori, avrebbe certo rag-
giunta'la cima della perfez'one come 
ne assicurane -'ojqltrstuiiendl.fradimèliti 
di drammi e" mòra squàrc • di-'-lifiche 
m,eraviglioaameste belli,. 
' P$r lui il verao è un'arma elle ma­

neggia ah'lmante, alle volte perfiao.qqn 
troppii violenza, in.',, favore della giu­
stizia. Lo dice da so 

Combatti! 5 riuosto ai vati ' 
Sol compito quaggiù,. ' 

E altrove : 
• Lottiam: Questo è il destino 

Olio snl poeta incombe, ,-. 

Felice Cavallotli non voleva ridurre 
la poesia :id una aemplico qnestipne di 
forma, ma l'intendeva come nn ijlto sa­
cerdozio nella vita, come iapiratiMoe di 
amori gugliardi e della'virtù'del saeri- ' 
ficio. Nella Lucerna di Parini egli 
to-ivi»: 

, , A- me, polito 0 torso . 
Noi furiar do l'oro 
Non onncessoi'o il'versò ' 
Lo l'ierie canore; 
B di squisiti carmi 
E d'armonia gentil 
L'estro ignorò tra l'aritii • 
1! delicato stil.-

M ^tia iiornspondenso in 3.* pag. 

Succede a lui quello che avvenne'^ 
tutti griiigegui nati per la lotta: di­
fettano troppa spesso del senap della 
misura e di quella calma tanto,,necea-
saria'ad' uno' scrittore por ri toccare'pà-
Zlentomente quanta scriaaa nell'impeto 
dell'iapirazione. 

La aua.poeaìa, ban scrivo il Checchia, 
« non ila a-3mpi'e colla varia o sobria con­

cinnità della strofe il plastico rilievo o la 
dotorminatoz-iia organica : vi si " dosidora 
spesso più ponsata lovigal-ozza di l'orma e 
più aapionto maestria di -tfacnica; ma in 
compenso ha sempre impeto ed ala ed una 
esubemntc voua di r,intasia e di passione: 
proprio quello elio manca alla simtiolica 
barbarlo dì tanti rimatori odierni pur ce-
lobri ». 

Nei suoi versi, nel ritmo or njolo-
dieso or.vibrante apirano i più sinceri 
entusiasmi doUa sua anima Chi non sì 
sento attratto da quell'onda di poesia 
facile, carezzevole, che sgorga spon­
tanea dal cuore? Fiero, dolce, argi^to, 
malinconico, secondo il tema, trova sem­
pre accenti di CÒBI caldo aontimanto da 
far eBClainare coHa soave Pia: «Cho 
versi dolci e ca.ri!,.. Clio versi iuna-
morati 1 » 

' Natia Luna di miele al verso 

I Meglio, padre Qaieno, 
Morirò un po' più lioto... a vivaro un po' 

lineilo-> 
il Ca'Jalloltì nota: Un attore reci­

tando questo vordo me lo corresse cosi: 

http://irit.il
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Sloiiro un pompili ptosto.., o vireni uu pa' 
[tnonb. 

Ma lo disse oasi bene, ohe il pubbtioO 
applau'li lo stesso H questo è un titto 
ohe si rerifica non tallito raramente 
quanta si crede, e al quale nessuBo dà 
maggior oarioo di qutllo ohe merita, 

* 
* « 

SI scusa, dunque, e non si msnooia 
alTatto, la fama d'un attore (quando 
realmente k somalo nell'arte sua) se, 
msgan proprio nel punto più interes* 
sante della commedia e del dramma 
inverte le parole e sproposita; perchè 
non SI potrii perdonare a Cafallotii i 
Tersi oattiTi so tali riusolrono per la 
foga colla quale il suo pensiero aveva 
bisogno di manifestarsi ? Perchè ai detre 
andar proprio ad anaiizzaro gli errori 
di grammatica, a contare i vera sba-
gliat', quando ce ne aon tanti e tanti 
che, a guiia di gemme, rifulgono fra 
gli altri? 

Non io starò qui a far citazioni: se 
Togliamo studiare i poeti bisogna leg­
gerli por intero. E quando si arrii fatto 
una critioa spassionata e minuziosa di 
tutte le apara d) lui, dorremo renir 
certo a questa ooaclnsione: 
«Felice Cavallotti, iMOta civile ohe, im­
precando ai Intli del suo paeao ed ai loro 
autori, Ha fatto piangere lagrime d'ira o 
di dolore sulle tombe invendicalo; poeta 
dolcissimo, che tocca ' la cetra famigliare 
con tanta p.i3sione vera da riohiamar sor­
risi 0 lagrime; drammaturgo che commuove 
il pubblico dei teatri oon drammi forte­
mente sentiti 0 magistralmente soritti », 
(E. Quadrio), 

non è sempre uguale a sé stesso, 
è vero; come l'ugoello che vola nel­
l 'aria or s'abbassa or s'innalza, cosi 
egli, dopo raggiunto superbe altezze, 
quasi spossata, non può più mantenersi 
allo stessa livello: ma si libra pur 
sempre in pure ideali aure, fissando una 
meta aobilissima : il trionfo del Giusto 
e del Bello. 

* * « 
Insomma si potrii disantere il valore 

letterario di Felice Cavallotti, negarla 
6 impossibile. Quella simpatica figura 
resterai viva, perchè gli accenti che gli 
venivano dai cuora troreranno sempre 
un'eco in altri cuori: la memoria di 
lui durerà come quella d'un uamo 
capace di gentili affotti e di appassio­
nato amore per la patna lia critica e 
il tempo potranno restringere, dirà aoi>l, 
l'opera sua, ma DOD condannarla com­
pletamente all'oblio. 

Felice Cavallotti fu poeta; e finché 
un soffio di poesia aliterti tra noi il 
suo nome suonerà caro agi' Italiani. 

Turris eburnea. 

Fatevi eletlori! 
E' prossimo il periodo per lo in­

scrizioni alle liste elettorali. 
Concittadini, pensate a diventare e-

lettori! 
Non è cittadino nell'intero 6 digai-

to9o senso della parola chi non è e-
lettore. 

Pensate alla mortiflaazione provata 
nei giorni delle lotte' elettorali, a non 
poter come gli altri adire alle urne e 
por tare--quale si sia— il voto della 
vostra coscienza. 

Non aspettata l'ultima ora. Preparate 
sub to le carte occorrenti. 

Anche chi fu cancellato dalle UsU 
nella oosidetla «epurazioni!» del 1895 
può ripresentarsi per l'inscrizto>te. 

A. suo tempo VAssooiatione Demo­
cratica aprirli un recapito por corno 
dita degli aspiranti elettori. 

Intanto 6 a disposizions l'uffloio del 
« Friuli » per le opportune annotazioni, 
poi desiderati chiarimenti. 

Operai ! 

L'appello è rivolto specialmente B 
Mi, per voi, pei vostri parenti, amici 
e conoscenti. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podpecca •< Cividala 

£miUaione d'olio poro di fegato dì 
marlnziio inalterabile oon ipofosfiti di 
oaloa a soda a aoatanaa -vagatali. 

Bottiglia iiiooola L. 1, media L. 1,75, 
grande L. 3. 

Farro China Babarbaro sovrano rin-
forxatore del mngua, 

BOTTIf i l i IA II. i . 
Quoatì preparati vennero proiuiati con 

MEDAGLIA d'Ono all'Esposizione oampionaria 
internazionale di Soma 1908. 

Prof. Ettore Cbiarnttinì 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Vìsite dalle 13 alle 14 - MeicalonnoTO, 4 

PfBTetto Bagiaoiere diplomato 
dispouoìido di oro libere, uorca oomipa-

ziojiG i)i'es30 dilla coinmeroìalo per impianto, 
KÌHtemHzione o tornita di registri. 

ii'iH tiiiUutìvo rìvoìt^nviii till'Aiìmuuìktva-
zioiie del nostro t^iorniilo. 

It uUfono 4*1 FrìRt) potata il numar-i 9 1 l . > 
XI OroHÌ'ta è a di»gMtÌ9Ìo»t d*ì pubbUoo iu 

affici» daUt 8 aiU 10 ani. 4 dttlh i6 ail» i8. 

INTERSSL GÌ VICI 
O a l l b e r a x i o n l d i QiunlM 

La Giunta Municipale si riunì nel 
pomeriggio di ieri e deliberò sopra af­
fari d'ordinaria amministrazione 

Prese in esame il nuovo rngolamento 
SUI dazi presentata dall'astessore sig. 
Conti, esaminandone una ventina di 
articoli. 

Alla seduta mancavano i soli assessori 
Oirardini (impegnato a l a Corte d'As­
sise) e Peliluziia. 

Camera del Lavoro di Udine e Provìncia 
Eohi dell'imponanta Oomlzio di domanioa 

— Una aarlotina ricordi). 
La Commissiono lììsecutiv.i ha rioevuto in 

regolo dol nostro egregio amico Luigi Pi-
gnat una copia della fotografa presa du­
rante il Comizio di domenica e rìusoitii ve 
ramonte bene, tanto ciie la Commissione 
stessa ha deciso di farne riprodurre una 
cartolina illustrata a ricordo imponente della 
dimostrazione di quel giorno, cartolina cho 
verrà potta in vonditb al prezzo di uìnque 
oentesimi. 

Il ricavato della vendita andrà a benefì­
cio della Camera del Lavoro. 

La Lega dagli Spazzini 
Por interessamento attivo del funzionante 

da Segretario Silvio Savio, la lega degli 
spazzini comunali si può dire finalmente 
costituita. 

Le domande di adesione ed isurJsione 
continuano a porveniro olla Camera di La­
voro in numero vontmento lusinghiero. 

Opttpai, i s t r u i t a v i I 
Stanno per aprirsi i oorsi dalla Scuola 

Popolare superiore. 
Operai, accorrete ad istruirvi, inscri­

vetevi a queste lozioni. 
Ogni nozione acquistata è una moneta 

messa a buon frutto per l'avvenire. 

La sottosorisioDB Pro-Garoerati 
La lista ieri pubblicata delle offerte fatte 

dagli operai della ferriera importava la 
somma di lire '«0.10 che erroneamente si 
omise di riassumere. 

Fubbliohiamo oggi una seconda lista : 
Cudugnallo ing. liìnrico lire 5, Qerva-

Boni Michele 1, Traghetti Qiovanni cent. 
50, Biondini. Eduardo 50, Golavizza Italico 
50, Cardia Cleto lontana lire 1, Fernglio 
Luigi 0.10, rag. Carlotti 1, Cardi 1, E-
inilio Pico 5, Ant. Francesco Qasparini 1, 
Zìlotti Enrico-1, Marini Luigi cent. 50, 
M. Fantuzzi 20, Selan Ciuseppe Carlo 20, 
Yendrnscolo Romolo 20, lierini Domenico 
30, Umberto Limonta 20, Della Porta d. 
50, Tipografia Cooperativa lira 3, De Poli 
F, A. 1, Luigi Bardusco 3, Ferrucci Ar­
turo 2, Talorio Italo 0.50, Kardini avv. 
Emilio 5, Cirardini avv. dinseppe 10, Co-
melli avv. 0. 5, V. V. 2, F. il.. 5,- L. E. 
1, E. M. 2, Antonietta Castellani e Maria 
Bossi Edecle 2, N. W. 0.30, N. N. 0.20, 
Braidotti Auiolio 6, Emilio Drìussi 3, Ma-
gistris Paolo 5, Paoluzza Pietro 5, Oaratti 
Umberto 10, Camillo Pagani 10, S. V. 3, 
Bigotti Enrico 3, G. Conti 5, llonìni prof. 
Piero 2, Antonio Pozzo cent. 50, Ciuseppo 
Pascoli 50, Un lavoratore 50, Luigi Siiii-
vilii 50, G. B. 50, ìlattiugsi Ennenegildo 
30, Giacomo Toinada 80, Dlauaii Mosè 30. 

Totale lira 121,80 

Somma doUa lista prooodente » 20.10 

0.£30J:SrA.CJ£3:E: 

Una strana osolusiono. 
Oon questo titolo un lettore ci scrivo : 

Caro 1 Friuli D 
Avrei creduto cho tu rilevassi la strana 

insistenza rlel Sionyite di Udine noi no­
tare ohe gli owtori popolari e Itt ganere 
gli uomini che. sono a oapo del movimento 
popolare sono < avvocati o assiouratóri » ; 
come dire ohe essendo tali non dovrebbero 
occuparsi di politica, ovverosia di politloa 
popolare. 

Si donunda al CHornalt di Udine che si. 
guardi uu poco intorno, o veda se non ci 
siano nel suo btòeeo in buona qnantitit gli 
avvocati e ^U aasicuratori. E se non li 
vedesse, si rivolga noi olio procuceremo di 
compilare l'elenco. 

E dopo, procuri di persuadersi che gli 
avvocati 0 gli assicuratori hanno il diritto 
come tutti gli altri lavoratoci di pensare 
od agiro politioainonte come loro garba, 
secondo la propria coHcien/.a. 

Per conto mi}, . , nà pepe nà sale. 

Le ouriosttà dtl «Groolato». 
l\ Crocialo »! è s.mtlto trallare sotto 

Il tricorno una ourioMlii: quella di sa­
pere se il nuovo S.ndaco.,. è massone. 

— Oh:bel la! .— direte voi — ma 
perchè? ' 

— Perchè — dice il Crociato — 
«la loggia maisonlca è sita propii) 
nei locali Peciie ». — 

— B scusi, reverendo, nieut'altrot 
— Mient'altro. 
Kbbene, se noi ha altri moocoli, re-

vareodo, va a rìschio di rsoitarc com' 
pietà al buio. 

Quel locale fu affittato alia loggia 
massonica — ne aon passati degli an­
ni ! — dal compianto senatore Gabriele 
Lalgl Pecile, 

E a nessuno è mai venuto In mento 
ohe il aanatora Paoile fosse massone. 

Anzi li sottoscritto ricorda che il 
caro uomo, con quel suo {ara bonario, 
quando si parlava di massoneria, soleva 
dire: 

— Per conto mio, dei massoni non 
pauso dire ohe bene. Sono miei affit-
tuali e,... pagano puntualmente. 

La curiosità dei lettori. 
Una lettrice ci scrive: 
<Da ohe ebbe origine il modo di dice 

« Peitimre S. GaUrin'i » per aigniflcare : 
rimònor zitelle? 

e E' una out'ìositt^... legittima?» 
E' logittimi)!ima, ma la nastra.. en 

cislopedia non sa - rispondere ; e.nem., 
meno quello di qualche dotto amica 
che abbiamo int'^rrógato. 

Cosi noi giriamo la domanda alla 
cortesia di quel sapiente lettore chtf 
creda di possedere la risposti soddiifa-
oente. , . „ ' ; - , 

IL CóiuBUSTiionE. 

Totale 141-.70 

NEL NEGOZIO G «LANDA 
Noviti e sorpreoe-.. 

Da molti giorni il negozio Qilanda, 
non è più.... negozio : è una fucina 
rivoluzionaria. 

Cosa succedei 
Ma, chi lo può 'mmagiaare? 
Il ^ialpatico ed intraprendente signor 

Emidio, ai punti interrogativi, risponde 
oon un sorriso da rebus, che vorrebbe 
dire tante co-ie, m'i che in fondo non 
spiega nulla perchè bisogna sttaiere, 
egli d co. 

l'itanto ci place- notare come ' egli 
abbia sostituito alla porta d'ingresso 
dall'abitazione, una nuora msgoiflca 
veti ina. 

I^'ìll'interno del negozio si lavora 
assiduamente, ma non & possibile ve 
dere nulli poiché tutto viene coperto 
man mano. 

Infatti le seann'j a colonna che de 
vano essere eerto qualche eo^a di nuo­
vo e di orgioale, sono nascoste sotto 
fogli di carta rossa 

Si intravvodiino però qua e la alcuni 
fregi, dorature, qualche angolo di spec­
chio lucente.. . 

Ma non possiamo dire per oggi nul-
l 'altro. 

Vedremo, forse, domani. 
II. GmovAoo. 

IpB n t t a t r a w i v « o ' o n g p a t u > 
iaàrioni all'egregio compruvinciala 
Yittoho Candotti geometra, contabile 
al Catasto di Locce, ohe è stato di re­
cente promqsso effettivo, nonché al 
signor Carlo Peoool di Pontabba che 
con esito brillante ha ottenuto In que-
"ii ^ i ' r n iU diploma-di ab'lit^'Zona a -
l'iispgnamcnto del a l'ngua francese. 

N a x z * ! Vincenzo Pigaataro ma-
rescialio dei cavaileggiot'i oggi giurò feda 
di sposo alla a gnoi-ìna Luigia Tusolini. 

Auguri alla coppia felice. 
C o n o o p a o d i m e d i a i Ai due 

poiti di melico nel nostro Comune con­
corsero quindici sanitari. 

L'I commissione incaricata di esa­
minare le domande o volativi titoli dei 

'concorron'ì è compo.^ta dei medici Ce-
lotti, Fralini, Pennato, Pitotti e Kiappi, 
la quale giudicò-che sopra questi, otto, 
sono meritevoli di essere nominati al 
posto predetto, a termini della nuova 
legge sanitari). 

Perciò li Consiglio comunale è chia­
mato, fra questi otto, a sceglierei due 
mediai pai Comune, . 

liB i i u o v » S e d e d e l f^iroolo So-
«iul inta . Il Circolo Socialista ohe aveva 
la propria Sode nell'inadatto locale di Vi­
colo Raddi ha finalmonte cambiato .quacUoco, 

La nuova Sc'lp è in ila locale attiguo 
alla Oooper.itiva Operaia in Piazza XX tìeU 
tombre ove si ricevono iinchc tutti ì giorni 
le dofìiaiiilo d'isiz'ixione olottomlo. , 

P p i n o i p i o d ' i n ó e n d i a n s i i o 
(•ai3i;ita> lan miitina, poco dopo in­
cominciate le lezioni, una bambina della 
seconda elismentara cammiaando per 
l'aula, ad un tratto si senti sprofondare 
il (itjde nel patimento^ 
• Sullo strato d'asfaito s'era aporto un 
buco da CUI usciva dei fumo. 

La maestra accorse e constatò che 
le tavole ed una trave bruciavano, 

Venne telefonato in Municipio e su­
bito dopo giunsero i pompieri sóll'ing. 
Cantoni. 

L'incendio venne ' snbito damato, e 
si constatò che ne fu causa un tubo 
del calorifero che paisà sotto il suolo, 
fra le tavole e i travi. 

E certo un incon'vanlente a cui ai 
dava, provvedere. 

m a l a g a imppawwiao a d u n a 
m a e a t P M i La signonua Adele Brim-
ghelli, venne colpita ieri improvylsa 
mante da deliquo mentre faceva lezione. 

Le alunne, spaventate, chiamarono 
le altre insegnanti che accorsero pron­
tamente e con osse il maestra Lazza-
riui che rialzò, la collega. 

Kssa teneva chiusa strettamente la 
bocca e non pronunciava parala. 

Con una vettura venne accompagnata 
alla propria casa e posta a latto. 

Ieri sera la signorina stava nn po' 
meglio e noi le auguriamo ohe si traiti 
di cosa passeggera. 

* La grars disgrazia di sirnm i 
Una vecchia elio precipita dalie scale ' 

e m u o r e 
N^llo stratto vicolo Cicogna, à ac­

caduta stamane una grave disgrazia. 
In una stanzetta all'ultimo piano della 

casa al N, 24, vive una povera vecchia 
ottantenne, Mtria Spangaro ved. Cat-
taraasii.snsaidlata dalla CoDgregatiooa 
di carltit. 

Elisa ha un' unica figlia, d( nome 
Maria maritata all'intagliatore Giuseppe 
Bonannl che abita in Via Gemona, la 
quale pure aiutava la povera dònna ih 
quanta le sue condizioni lo permet­
tevano. 

Verso le otto e mniszt circa, fa vec­
chia si alzò e scese nella sottostante 
cucina del oonfotturiere Salvador! Giu­
seppe per prendere Un po' di bragiiì 
nello scaldilo. 

Dobbiamo far prosente che la scala 
ò «tratt» e rapidissima, tanto cho an­
che CD giovane devu iisjire un po' di 
prudenza per salirvi. 

Come avvanna la diagrazia 
Il Sa'v&do i, dopo pochi momenti che 

la vecchi > era uscita, udì nn tonfo, si 
precipitò fuori della porta e ai piedi 
della scala raggomitolataia nn angolo, 
stava la pavera donna senza emetterà 
lamento 1 

COR ano racaiprlaclo cont'atò che la 
poveretta ara caduta riversa a che le 
bragie al arano rovasiciate snlls vesti a 
sulla faccia e che il fazzoletto che a-
veva intorno al collo e le gonaolle in­
cominciavano a braoiarel 

Chiamò al aoccorao a giunse certo 
Bulfoni Giovanni che aveva affittato 
alla vecchia quella stanza unitamente a 
sua moglie Grazia. 

Si dovette gattare dall'equa sopra 
quel povero oorpo che sarebbe stato in 
breve Investito dalle fiamme se aassano 
fossa prontamente accorso. 

I dna nomini sollevarono l'infelice 
portandola nella sua stanza venne ada­
giata nel proprio letto. 

Brava agonia 
La pavera Spangaro non pronunciava 

parala, il Salva tori la chiamò ripetuta­
mente chiedendole dove si fosse fatta 
male ma non ne ebbe risposta 

Giunse sua figlia Maria a piti tardi 
anche una 'propria nipote che di fronte 
all'ormili agonizzante corpo, scoppia-
rooo IO diratto pianta. ' 

Si mandò per un medico, ma a quel­
l'ora non fu poas'bile'trovarne alcuno 

' Ma purtroppo a niilla avrebbe gio­
vato la scienza,, che alle nove e mezza 
la avantiirata' vècchi ita, senza pronun­
ciare parola e senza che neppure'fòssa' 
stato possibile farle prendere un oor-
,dialo, era moria i 

Nella «lanza 
Quando giungemmo nel'a stanaa, le 

dae donne, figlia e nipote della vecchia 
morta stavano ai fianchi del letto a 
piangevano. 

Da essa ndimpo il racconto dalla-
disgrazia. 

La disgraz ata aveva .il capo-piegato 
sulla destra, rivolto alla finestra dacc i 
entrava il ade . 

Sopra l'occh o daitra si notava uq,a 
ammaccatura nera, aveva l'ùroochio 
plano di sstigae, la bocca se(ai-aperta 
da cai usciva pure del sangue 

II VISO cereo era composto a mesti-, 
2ia, 1 capelli biancbi erano ancora ba 
gnati dall'acqua versata dal Salvadori 
per evitare che la si bruciassero, 

Dopo brevi istanti giuna.e. il medico 
dott.. Borghese il quale, fatto nn primo 
esame, giudicò come U donna, data la 
avanzata ata, l'osso rimasta colpita da 
commozione, aerebr-ile a la morto cau­
sata da sopravvanEitii emorragia intet'ha 

Il oidavai-e era anccr caldo a non 
' presentava aUre lesioni, certo la po­
veretta doveva esser ,9tata colta da 
vertigini, assai facili a qaell'ota.e mas-
«ime in questa stagione. 

Furono avvertiti dei fatto.i carabi: 
nieri che si portarono aopra. luogo, più 
tardi giunse il pretore per la consta­
tazioni di legge. 

Nella contradi, tutti rimpiangevano 
la. diagraziata ohe era una buona vec­
chiotta, di aspetto abbastanza florido e 
cha era solita ogni mattina a recarsi 
a pregare nella vicina chiesa di San 
Qairiuq, 

IM a v v e n t u r e d i n n c o l l e g a a, 
C t o H a i a . — Oramai tutti ne parlano ; il 
(7iiM6((j«o,,di.,Goi;izia, e il ffiornnfetlo di 
Venezia hanno «.cantato » ., . 

E il'buòii'"«Hicóardo-'^P. » —• Chi -mai 
suvh ì — non ha nemmeno il diritto di la­
gnarsi j perchè gli si risponderebba - ohe 
«ohi di cronaca fero, di crònaca pSre». 

•Del vesto il collega Bicoacio Pi non 
ò uomo da perire cosi facilmente ; è abi­
tuato ad audaro in pallone, ' lui t -
•E quindi l'amico lliccardo Vii.... ai è 

preso con spirito il danno — la giusto ire 
dèlia legittima inetil ~ e.... lo baile de­
gli amici maligni,... 

Ed 6 anche capace, Pottiiiio Hiccardo 
Fìlip....'di dice che pai'lanQ,.,pec invidiai 

Buone ueanxa» 
Alla Scuoia « Famìglia in mori» di 
f ioi'-Locenzon Maddalena: Famiglia Della 

Savio lire 1. 
Angela Miotti : Teresa Contarini lire 1. 

7 9 m i n u t i d i c i t a n d o I ai d-
rettu di «tumane. Ogni gmrnu è un 
croaooudo g ro i t t so , inijualificab le. 

G' un iliaordiDO, una condizione' di 
cose disastrosa, par le oanaegne delle 
oorrispondenze, specialmente pel aom-
mercio..,. 

Ii'A(iri'a(isa se ne ride; e rispetto-
rato governativo doi'tna «alle jprabènde. -

Pei* la p o v a c a donna» Rica 
vlamA altro lira 5 dall'amico prof.-avv, 
Vincenzo Manzini. 

— Elammeotiamo ai piatosi' ohe si 
tratta di, raccogliere la'sotàma óasoc-, 
renta per spedire a Padova una po­
vera piccina a subire an'operaaiOBe o< ' 
cnltitica. ..< -

A garanzia degli oblatori, assicu­
riamo che c'è chi pensa a tenere ia -
sèrbo la somme raccolte, e a provve­
dere ohe siano spese veramente allo 
scapo destinato. 

A m l i u l a t o r i O a Vedi in qaarlà; 
pagina l'ìudicaiions dai., giorai di-.vi;. , -
sita dell' Ambutataria del Patronato prò. ^ 
Infanzia. 

CRONACA DELLO " S P O K 
Touring club Italian» 

Por l'ardlnamanto 
da) Volontari ololJati é auloiaobilìill:, 

G orni sono nella sede del '({iiirlDgi 
si è radunata, pra^eate la O.rezlans 
Oeneralat un'accolta di autorità . com-
pstanti par l'ordinarnsaio dei volontari 
ciclisti e automobilisti. ' , 

Si è ricordato II progetto' Natali p'rèso 
in considerazione dal T.' flaódal 1897 
e l'ordina del giorno del colonnello 
Chiara al Gaogreaso d Brescit : indi 
studiate le basi su cui dofra sorgere 
un Comitato Nazionale alla cai parte-
cipaiiona sono stata deaigna'e perso­
nalità ìifinant sia del Fa'-lamento che 
del mondo sportivo automob liitico a 
ciclistico, si è convenuto di radnnare 
prosiimameote un'assemblea - generale 
di dette rappresentanze. 

Par quanto riguarda sp-iclalmenta gli 
automobili U Commissione ha officiato . 
l'Unione Autamabili4ici Italiana a i 
Presidenti di tutti gli Adlomabili Glubs 
d'Italia. 

L'Almanacco Sasso I90& 
.La Berla degli Almanacchi .Saseo di cui ,' 

eaùo auiuinitori i acllézionìsti.e quanti a-
mano le, COBO belle, conter'ili'qùbat^nao un 
suoceaao''anche plìi atràordiaario' de,! solito. 

Il qnovo Almanacco Sàaao 1003 ò'òm-

Erende quattordici acquarelli del pittore ?. . 
laakoìf, il quale vi apiega tutta da sua vi­

goria di concezione e tutta la-iine^^a del i 
suo talento. L'Almanacco non,,contiene ,. 
neppure upa virgola di rèolamo o altro.di, -
estraneo al concetto del pittore; ed 6.dav­
véro ammirevole 11 ii'nè, guato dei Sasso, -
che non vi lasciano, per scrupolo d'arti») 
apparite neppure il loro nomo. ' ' -

Ija esecuzione verino.ouifàti\ dall'ottiìno: 
stabilimento' Chiattone di Ulilano, ohe òosl'.' 
lodevolmente già stempo 1 precèdenti, non-»", 
ohe quella splendida collazione di oattolìne,.: 
illustrate che ',tanto onoce fece alla Casài.i, 
SaBSo;,la qv>.ale.nella sua solita muui^-.,, 
ceuza regala l'Almanacco per ,il lOpS, ̂ i,'„ 
tiitti i suoi clienti e agli abbonati "dollaV, 
Biviera Ligure. . , " ' '. ' ' 

' La Casa Sasso può andare' davvéro ' su­
perba del 1̂10 buon nome 'che olla si' è aói-- ' 
qnìBtato in palrìa non mono' ohe'nei più-' 
lontani paoai, dove il nostro colòno mera-, 
vigliato la ritrova e la vede parimenti trion­
fare in ogni parte del mondo con- lo atesso . 
ardire o auccqs'so per cui,si è,rasa'faldosa 
in tutta Italia'. ' ' ' ' - f • * > 
' L'Almanacco lo;pqstc-̂ ia'PQher-itl yfijidita 
al pro '̂zo di L. li la copia onde soddisfare 
lo richieste di chi non èolieuto ò.ab'bonató, 

IninoFtedi&iaooinofiMl 
' Come falmme mi giunse stamane,da. 

Cividale un telegramma con la ferale 
notizia della morte del mio carissimo 
amico cav. Giacomo Gabriel. 

IUrano trascorsi appena pochi giorni 
da che lo vidi sano e sereno e a|. la-.; 
sciammo con frasi di amicizia è di 
ajluto-

Poichè li mio povero amico ara ve-, 
rameuta dotato di nobili sentimenti ,e 
di elevato sentire e quando l'ocaasione 
mi si presentava di,stare in,sua;con) 
pagaia,, provava, quel baaagsara traai,. 
quillo che solamente si. gusta, pei;;l'if)-
timo coaviacimepto di una , ìede,rapir > 
prona a di vecchia data. . < ; , > ., 

Ora Egli ooD è più |..ÀDcbe ;B„di. 
Lui il misterioso-velo, da.jla-.morte ?i 
è posato per sempre! 

Alla desolata vedova «ha it mia po­
vero amico tanto amò riamato sostenga, 
l'animo il pensiero da) fruttQdel \pra; 
breve amore e possa questi, diventato 
uomo, emulare ,11 padre suo nelle virtù, 
di mente e di cuore ohe tanto. ,)p re 
aero caro e stimato a quanti abbaro la , 
fortuna di conoscerla e di apprezzarlo, 

Ed ora addio mio buon amico, addio , 
per sempre ! . 

L'amioo Giuseppe Conti. 

tfeflSB**! i n q u a t > l a p a g i n a i 
Avviso cartoleria 
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iimu iiiunuu. 

Consiglio Prov. Sanitario 
(Seduta del SO novembre). 

Presiedala dai K, Prefetto oamm. 
Donedda, Ieri ebbe luogo u'ia seduta 
de! Coniiglio prof, aanitario, alla quale 
InlerTonneto quasi tutti 1 17 oonaiglierl. 

Il RitdlDO provlnolale — Epidemie 
Il medico prov. oa«, Fratini riferì 

Intorno ail'attiialn epidnmia di t (o di 
Goderne (Sedogligino), .iitorno alla oea 
ea'.a piooa>a epidiiisia di vamoio in Tri-
oes mo ed ai gravi cali di avvelena­
mento per fanghi In Comtine di Sesto 
al Keghena. 

Venne deliberato di inoarlcare il ma-
dico pròv. di. compilare o pubblicare in 
proposito, col ooQOorao di altri oompe 
tenti, una rolaiione descrittiva sul fun­
ghi lUAagereooi e veleoosi della prò 
vinoia,. aarri.duta da opportuna illustra-
iionì a'solori. 

Intanto il medico prov. pubbheberii 
SDl bollettino della Prefattura uloniie 
Utrazlqjii preliminari in proposito. 

—• ili rolazijDÌ del 11011 civ. Ceiottl 
e dei medico prov.- eouvalìdate daly R 
Pretetto, . dall' Ing. oav, Cantaratti e 
dall'aiiir. óar. Pollis, a' Inoarioò la K. 
Prefettura di richiamare l'aUen^ione 
delle autorità sanitarie oomunaii sulle 
abitazioni rumi meritevoli di essere 
dichiarate inabitabili a sunsi dell'art, 
41 della legge sanitaria. 

Scuole « cimiteri 
Su relaziono dell' ing. Cantarutti sì 

approvarono i progetti per gii edifloi 
Eoolastioi dei ComÙDi di Rivolto e Ron-
chis, e si rimandarono per le motlifiiihe 
quelli per gli "edifici delle frazioni di 
Gorgo e Pectègada in Latisana.'. 

— Si approvarono le relazioni di 
visita e i progetti pei cimiteri dei-co 
mani di Moimaoco, Zappala, Meduuo, 
Tramonti dt..Sotta, Bnignera, Keana. 

Bofiilieha e acquedotti 
Si diede vóto favorevole per ioolu 

dere nella prima categoria, come quella 
dello Biaucnre, la bonitlca ..della Pineda 
in Comnoe dì Latisana; -^ e per l'ap­
provazione in linea igienica del pro­
getto di acquedotto del Cornano di Po-
Toletto, •, -, 

— Diohisrò'obbligatoria la costru­
zione di un pozzo per acqua potabile 
a Comegloni. (Rimanzicoo); nonché il 
•ervizio vateNnsriò io Comune di Lc-
Btizza, ohe pérèiò restorìi consorziato 
con Martegliano .0; altri comuni limi­
trofi. 

Anoi)r.«.''8ouole 
Approvò laMj^MUtl) per la scuola di. 

Palodea (Gasòlithuoivd del Friulij, e i 
lavori di compi'étùmento per l'edificio 
eoolastico di Am|ezzo, 

Conoor^o' di medici 
— Nominò la Commissione por l'e­

same d(i titoli del oonoorrenti allo 
Ondotto med'Che di Rovercdo e Fon 
ianaffédda, che rìnsol composta dei 
aignon midici : Bo'rghiiìz, Calligari<, 
Chiaruttini Ettore, D'Andrea Desiderio, 
M«rr^^ftti|ii, R>«ppi. 

i '•"•• Oarnl- macoliate 
Su.relazioae del Dott. Cav. Romano, 

veterinario provinciale governativo, ti 
approvarono due speoiali ordini dei 
giorno ..snir introduzione in Città di 

' Udine delle gami macellate fuori Co­
mune e snii'alimentsziond doi smini. 

' Cassa pensioni pei san.lari 
Trattò infine oggetti relativi allo 

Casse pensioni dei medici e dei vete­
rinari; e r e a t v i a! Collegio degli or­
fani dui Sanitari di' Perugia, oonfer 
mando quale rappresentante della prò 
vinoia il Prof Pisoliti insegnante nel-
l'universitii peVoginS. " 

iiarobbu poco bello, e l'egregio oiv. 
Mag.il II fiilNtn Qts puti'obbo appurarlo 
od, ul caso, rcgolarizz'ire l'importan­
tissima ammlnsii'uzione. 

— Operai! emigranti! lavoratori 
dei campi! fatevi etellori — Il Cir­
colo di studi sociali avverte che ha co­
stituito l'officio elettorale permanente, 
e invita perciò tutti quelli ohe inten-
doro iiciivorai nelle lifte elettorali per 
l'anno 1905, a presentarsi nella sede 
del Circolo stesso 

(Cortile de! Teatro Casa Pellarìni) 
tutte lo domeniche dì questi due ultimi 
mesi dell'anno, dalle 0 alle 12 ant, dalle 
'Z alle 4 pom. Il segretario. 

8 . Qiai>aSo d e l l * R i o h . , 29 -
UA paese contro un matrinienia •— Do­
veva ieri oolebrars'. il matrimonio tra 
Oìovanni Pelli'gi'ini, ooutadino di qui, 
ed una ragazza. Ma il Pellegrini aveva 
del vecchi conti da pagare alla formosa 
Angela Pernior che, essa diceva, era 
stala da lui rosa mad^-o. . 

Questa esasperata del miitrìmoriio che 
il Pellegrini tentava consumare mise 
sossopra tutto il paese, si ohe una folla 
di contadini, postasi sul piazzalo dinanzi 
alU Ohiosa Impedì che il matrimonio 
si compisse. 

Il parroco denunciò il fatto al Ve­
scovo. 

T o f m a z z o , 29 — La disgrazia dt 
due (anoluill a Prato Carnioo. — lo' i 
Leonardo Agostini e Carlo del Fabbro 
fanciulli di Prato Carnico, ottenuta la 
dhiavs del campanile dallu scaccino, 
certo Carlo Bearzi, sì posero a tirare 
le corde dello campane che trascina­
rono sono i fanciulli sino a qualche 
metro d'altezzs. I due poveretti, per­
duta le forza, vennero imbattuti a terra: 
nno SI fratturò una spalla, l 'altro è mo­
ribondo per gravi ferite alla tosta 

Il Bsarzi venne arrestato. 

P«p l e t«i*i*e inco l ta . 
Un progatto di legge di grande im­

portanza per il nostro paese è attoal-
mente allo stadio per la booifiiia agraria 
delle terre incolte, suscettibili di coltura 

Ideatore del progatto « il ministro 
Rava, ed alla sua esecuzione eonoor-
rai-anno i ministri dei lavori pnbbl oì 
per le spese attinenti alla bonifica, il 
mioistro delle flaanze per le facilita­
zioni fiscali e appi cazione di tasse, il 
ministro dei tesoro per la connessione 
dei fondi occo<-renti. 

Bolletl lnA ma*«oi>aloBio0 
UDINE — Riva Oastello 

Altezza sul mare m. 130 — sul suolo m. 20 
' /«ri SO .••bollo. 

Tempofàt.Tnas. 4.8 | Minima -r-8; 
Media: -j-O.OO j acquaoad;,mai. — 
' Oggi SO novemliró ore'S: 
Termometro —3.3 | Min. apar. notte -1.5 
Barometro 75B 1 Stato atmoB. : bello 
Vento: N. { Prosa. : crescente. 

Note e notizie 
.,(!^lla. C!a>rcxexa<. 

INTERROGAZIONI 
Roma 29 — L'oti. Villari ha in 

viato alla presidenza del S<!nnta la se­
guente interrogazione : 

« Il sottojoritco eh ode di iptorrogare 
il ministro della P. I. sul docroto che 
ad anno scolastica cominciato dovrebbe 
mutare il propramma degli studi del 
LIO'ii del Regno >. 

L'on. Turati le duo aegnonti al mi­
nistro delle Posto e Telegrafi : 

« 1. Per sapere se abbia foudamtnto 
la voce corsa che s'intenda sopprimere 
0 modificare la norma regolamentare 
che fa obbligo al Governo di non ri­
tardare le promozioni di classe del 
personale oltre 1 mesi dallo verificatesi 
vacanze; 

2 Por sapere quanto Intenda convo­
care la Commissione gèi nomìiata con 
deoreto'26 ottobre u. ». per la ritorma 
del regolamento organico ». 

I deputati presenti 
Roma SO (sera) — Chungono con 

tutti ì troni numerosi grappi di depu­
tati per assistere ail'inaugurazione delia 
legislatura e partecipare sub io ai lavori. 

Altri so no aspettano stassùra e do 
mattina. 

Cronaca giudlxiapia 
Corte d'Assise 

Un notaio alla sbarra 
Stamane par:ù l 'aw. B-jrtaoiolì' in 

difesa degli imputati e cioè d'I notaio 
dott Cepparo e dalla S'ja elianti Au­
gusta P.poli 

L'egregio oratore, culla aua polita 
artf), dimostrò la debo'ezza sostanza'e 
dell'aocusa, fece òonoscera i fitti quali 
veramente sono e dimostrò l'iinocenZR 
di entrambi gli acculati cono'udendo 
onde questi vadano assoiolti 

Nil pomeriggio parlerii l'avv. Oirar-
dinì e gli altri, e prima di sera senza 
dubbio avremo la senteoz). 

. i M < | H * ^ « » -

T a a t p l ed Ai*ttt. 
T e a t r o as/iEin.er'v-a, 

L'ultima serata della Sempagaia Gaìmnii-ZQniiada 
Qii69tii ri'?rii O'Mft ai G.iìiniiiì d4 1' addio 

al pùbblico udinese col ìtomnnicsM di 
Eostand. 

S. Danie le , 29 (g b) — Il Com 
missario lavorai — li Commissario pre­
fettizio cav. dott. Vito Magaldi ha di­
mostrato ancora una volta d'essere un 
eoceliente amministratore. 

I^èr breve periodo dacché si trova 
tra '.noi oltre che dar corso ai lavori 
d'ordinària amminìstraz'one volle siste­
mati i crediti del Comune coi privati 
provvedendo anzi perchè i vecchi o da 
tempo scaduti fossero pagati dai debi­
tori;'S'tjoou pò anche per definire le 
Tertenzó.per spese Inisontrate dall'am-
miniiitratiane passata e non approvate 
dalla Prefettura. 

E di tutto ciò facciàibo «incera, 
lode all'egregio funzionario. 

Sarebbe però buona cosa ohe l'egregio 
commissario, colle larghe facoltà che 
la legge gli accorda, approfittasse déiU 
sua,.presenza per sistemare anche la 
contabilità del Consorzio del'Ponto di 
Plnziknò e ciò in rappresentanza del 
Camiioe,di S. Daniele quale maggior 
oontribuante. 

Si dice òhe' qirest' amministrazione 
manohì.dei voluti registri contabili e 
ohe le entrate e le spese non sieno 
documentate dai mandati di pagamento 
e dalle reVarsali'd'ibcasso.,Vuoisi che 
tale amministrazione sia tenuta alla 
buona, e noi crediamo anche onesta­
mente, e che il danaro venga ammini­
strato da alcuno degli amministratori. 

Se ciò fosse vero, a parer nostro, 

d'amore : 
A Dornberg, presso Gorizia, ò avve­

nuta l 'a tra sera una tragedia d'attore. 
Una bella bruna aveva suscitato un'ar­

dente passione amorosa in due giovi-
notti , Perozzi Francesco e Antonio Bassa. 

Noi) si sa però quale dei due fos^o 
il preferito. 

i'i'ovati'i i due giovani h un'osteria 
s'accese una contesa che in breve de­
generò in vie di fatto ; i duo rivali si 
gettarono reciprocamente bicchieri, se­
die e volarono dei pugni. 

Il Perozzi vide ad un tratto che il 
suo avversario aveva in mano un col­
tello. 

Esasperato, e roso cieco della ge­
losia aff-rrò un coltella ohe stava sul 
tavolo e vibrò al rivale un colpo al 
collo, fuggendo «ubito dopo. 

11 ferito, agonuzante, fu trasportato 
all'Ospitalo; li Porozzi fu arrestato a 
Gorizia ieri mattina 

Cercasi capo fornaciaio^ 
con buone rtfereczo e cauzione per 

l'impresa d'nnu fabbrica mattoni da 
eseguirai circa due milioni all 'anno; 
stabilimento già in uso (Roth^ein presso 
Marburg Stirio). 

Dirigere offerte, condizioni d'impresa 
coi relativi documenti alla ditta Vbald 
Nassimbeni Stadtbaumeistcr Marburg 
a JDraù, 

Gravi disordini studentesclii 
a Bologna 

Bologna, S9. —- Lo iioiopero degli 
studenti delle] scuole secondarie — con 
tro II nuovo regolaiiienlo — iniziato 
ieri, prese oggi gravi proporzioni. 

Sfumane forti colonne di soioporanti 
si recarono ai vari istituti impedendo 
r ingresso lunto ai compagni dissidenti, 
quanto si professori. 

Le guardie ed i carabinieri non riu 
soirono ad impedire qualche violensa 
anche contro 1 genitori ohe accompa 
gnavano 1 loro figliuoli alle scuole. 

Al Liceo Minghetti gli scioperanti 
ruppero i cordoni : ne vennero un pa 
rapiglia e delle colluttazioni fra guardie, 
carabinieri e d'mostraoti. 

Si astennero totalmente gli allievi 
dell'Istituto tecnico e delle scuole te­
cniche ; nei licei e noi giunasi una parte 
presenziò nella mattina alle lez'oni. 

Nel pomeriggio i dimostranti si por 
tiruoo al Liceo Galvani ove ripeterono 
le scenate obbligando tutti i compagni 
ad al OutaAarri dai locali. ' 

Si ebbero a deplorare nuove collut-
Cizioni colla forza pnbbljoa. 

vennero fatti ti-a arresti ; gli arreitati-
però furono subito rila'soiàt. 

In piazza Galileo si è tenuto un co-
mizo ; gli scioperanti deliberarono di 
astenersi anche domani.dallo lezioni 
dandosi appuntamento nella stessa lo­
calità per le 7 30. , 

In compl'isso sono deplorovoli rugaz 
zatu, che 1 reazionari jja!ifl.ino ad im­
portanza... di nfoli.a armata. 

Una ciiGOÌare del ministro della gneira 
suila propaganda antimilitarista 

ìi^ Avanti ! ìii\. pubblicato la sognonte cir­
colare riaorviitft elio sarobbe stata diramata 
dal Miniatoro della guovra a lutti i coman­
danti di corpo d'armata o ohe porta per 
oggetto < Disciplina militare o propaganda 
aiitimiiitarista noll'csorcito i : 

« Dalla. R Qjtiatura di Genova sono 
state sequestrate 500U copie di uno 
stampata antimilitarista, contenente 
l'estratto del manuale del soldato, e 
dito dalla Federazione generale del 
lavoro di Parigi, e nvoUo ai coscritti 
s ai soldati per eccitarli aila diser­
zione e alla disobbedieoza. 

«La dìfl'.ji.iine dolio 't'.mpa'.o era 
iiumneute in prufL-iiono della projàlma 
chiamata alle armi della classo 1881, 
e no eraiio pare preparati ì pacchi da 
spedire in varie città del R"gno. 

« B ' anche preannunoiata perjla fine 
del mese corrente la difi'utione di nu 
numero unico / / coscritto contenente 
articoli' di propaganda antimilitarista 
ohe si pubblìchorà presso la Nuova 
Era in Cremona. 

« Nell'informare di quanto precedo i 
comandi di corpi d'armata il Ministero 
raccomanda loro vivamente di prendere 
colla massima sollecitudioe quei prov 
vedimenti ohe saranno ravvisati più 
acconci ad impedire che gli scritti sov­
vertivi predetti od a'tri di simile na­
tura riescano a penetrare nei corpi ed 
a diffoDdersi tra i militari. 

Il ministro PedotU. » 

La spiegazione dell'inesplioabile 
La Verità sul caso del Sig. Maggiori 

Il signor Maggiori Oinseppo, agente 
legnami. Ditta Krmolli, Maggio (Udine) 
ci permetterà di pubblicare la seguente 
lettera che abbiamo ricevuta da lui: 

Dopo lungo tempo, egli ci scrive, mi 
sentivo scfi'orcnte. Divenni assai debolo 
e a tal seguo da perdere ogni volontà 
di lavorare; ero pallido, il nutrimento 
non mi andava perchè non avevo punto 
appetito. Inoltre ero norvc-io, e oiò di­
pendeva dalla mìa debolezza, Mon po­
teva soportaro la più piccola contraddi­
zione, tanto oro inasprito Sovente mi 
sucoodeva di essere all'improvviso colto 
da stordimenti ; soffrivo di un costante 
dolore acuto ad una coscia. Mi furono 
proscritti parecchi medicinali, li presi 
coscienziosamente ma senza provare 
l'atteso sollievo. Vedendo l'insucesso 
di questi rimedi, risolsl, senza far verbo 
con alcuno, di prendere le Pillole Pinl^ 
di cui avevo sentito parlare. Io capo 
a qualche giorno, la cura dello Pillola 
Pink m'aveva fatto molto bene ed ognu­
no s'ttvvìdo ohe avevo miglior cera, 
oho lavoravo di nuovo con piacere ed 
avevo dell'appetito. Continuai qualche 
tempo ancora la cura delle Pillole Pink 
e guati completamente 

Parecchie persone di Moggio che non 
godonu troppo buona salato mi hanno 
chiesto come feci a ristabilirmi cosi 
presto, o.ò sembrando loro Inesplicabile. 
Non dissi di aver proso lu Pilloiii Pink, 
epperoiò, se pubblicate la mia lettera; 
Slate corti che avrà grande eco nel 
nostro paese. La sorpresa cagionata 
dalla mia rapida guarigione, indurrà 
gran numero di persone a fare uso del 
vristro ottimo medicinale ». 1 

Questa guarigione che sembrava ine- ' 
splicabiie, apparo ora naturalissima; lo \ 
Pi'lcl'j Pmk in simili casi — povertà 1 
del sangue, debolezza del sistema ner- | 
volo — guariscono sempre IJ430 furoao, | 
con ragione, chiamato il p ù j;i-ande ri- | 
generatore, toiico dei nervi. Guariscono ! 
con sicurezza la povertà del sangue, | 
nella atessa guisa che il pane guarisce ! 
la fame. Sono raccomandate e ordinate ; 
da tutti i medici agli organismi deboli. 

" E X p E L 8 I O R „ 
premiato con Gran Diploma 0 ^ilcdaglia 
d'oro nll'Esposiziono Internazionale d ' I ­
giene di J'arìgi (1004), proterlto dagli in-
telligoiiti ai Ifornet, agli Elijcir-Ohina, ad 
ogni altro amaro consimile. 

Tonico, feblirifago, ricostituente, cor­
roborante, digestivo, ottimo nelle atonie 
dello stomaco, debolozzo, l'anguori, indi­
gestioni, eoe. 

Bottiglie da L, 5 • L~8 - L. I . lt0 
(por posta cent. 80 in pUl), 

Uivalgarai alla Premiata Casa di Specia­
lità Igìoniolie 

A. » £ HESTSl ' rTI 2 
Via Canova, 13 - Milano - Via Agnello, 15 

Se volete guarire 
Imi . ' "'•'"'• D.^toolozz» v i r i l e , 

N o v r . i - . i ' I l la , S t e r i l i t i , 
sen/a curisi.;:it»i.7(.. oliUulete Intruxtone al 
Premialo Uulj i.ot.iu iiriviitu ilul Dottor 

CESARE TENGA 
MILANO- Vicolo S. Zeno, fi p. 1. • MILANO 

iSogret-//,1 
*Cohi!ultl rei- tatterr >' la piigata, - Vi 
site Olili» lo allo 11 ||" li allo 10. v 

.é'I ozzo 
Freiiato liqnoiii aitistiimoso Seialii 
Rimedio pronto o sicuro contro 

il QOZZO 
Si vende unicimento pressa il 

preparature G. B. Sfiratinl — 
Taroento (Udine). 
II. 1,50 il il. in mite le farmacie. 

— Un 11. franco nel Regno verso ri-
moma, di h. 1.70 ; B £1. (cara oom-
plo.la) Jt. 0. 

Occasione favorevole, 
Trovasi in vendita a buone condi-

sionl una trebbintrios (macoltina fissa) 
Don relativi pulitori, per rvnmento • 
oereali in sorte. 

.. - , Per t ra t ta t ive rivolgersi alla dire-
eiiairili, a coloro che molto si sunlrono , sione di questojgiornale. ; 
noi lavoro, ai giovani ed alle giovani \ 
estenuati nella crescenza o nella l'or- ] 
inazione. lì'Be danno del sangue agli ! 
anemici, ai clorotlci Guariscono i mali j 
di stomaco, fgri Beando g ì organi di- ! 
gestivi Parificando i' sangue, esso gua. | 
riscono la gotta od il reumatismo : to- ; 
LÌIlaando i. sistema nervoso, esercitano j 
un'azione sovrana contro la nevrastenia, i 
lo emicranie, le nevralgie, la sciatios, \ 
il ballo di S. Vito Sono in vendita In ' 
tutte le farmacie e al deposito A Me. ì 
renda, 6, San Girolamo, Milano, lire ; 
3 50 la scatola, lire 18 le 6 scatole, ' 
franco. i 

Malattia degli occhi < 
difetti della vista ' 

SPEGÌALISTA Dott. GAMBAROtTO 
ConsuUazionì tutti i giorni dalle 2 alle 

5 fìccottniito il primo sabato o soguent"» 
doiUGuica di ogni moso. 

V i a PoftODllOi M. SO 

VISITE GRATUITE Al (POVERA 
L'iiiciflì, A'onerilì ove 11 

alta Farmacia Fìlippuzzi 

i DAL m^ 
: s e n i o = : 

Imparmoabill senza gommai rrem.i Brov. 

^ c.onroy.ioni o Slotte per Uomini, 
SiSiioro, Uli'. :,.ii, iiiiiiibìiii, CoUcti. — VMUU 1 
w;n|iliiti — l{,i;i.iii — l'aliiluta — M,liitelline -
bi.' I..I11! — SUjlie — Btrmlti — OuppeUi di i 
1U..-..I] 0 iKirrculì. I 
Lr.vori.2Ìo e completa della lana nrenal» 1 

Imo l'IU contczione nllimata. 
c.uinpionL o cntuloghl gratis 

Ecrivuro: x^oaon Dal Tlx-un - Solilo. 
-(VENETO)-

Carbone Coke e Fossile 
DELLA 

SOGIBW. MINERABIA MìniBfadi GiDdiaieo (Caraia) 
=8 DEPOSITO s=— 

VIALE TRIESTE, N. 2 (Fuori Porta Praechiuso) 
R E S O A D O M I C I L I O 

por quantitativi di Kg 50 minimo, assumono commissioni a L< 4 , 2 0 per ì 
COKE 0 !.• 3 por il FOSSILE, lo ditte' Giuseppe Rieppi, Via Bartolini — 
Vittorio Loschi, Via Aqniloja — Angelo Botlos, Via Diniolo Manin — Dome­
nico Bevilacqua, Via Praechiuso — in TllEVISO presso il signor Alessandro 
Vaerim, S. .^ntonino — in CONEGLtANO s g . Antonio Da Via — in PAL-
MANOVA sig Giorgio Oaspardis 

n progetto per l'afdrancaw.delì'enfitensi 
li Messaggero reca: 
Sappiamo che il nuovo ministro delle 

finanze, on. Majorana, ha concretato un 
progetta per la creazione di un istituto 
nazionale di credito che serva per l'af­
francazione dell'enfiteusi. 

Precìpua concetto della leggo à 
quello di non chiedere nulla agl> eoli 
tonti, dando ai dirittari l'equivalente 
dei loro diritti in cartelle e facondo 
da loro cedere tali diritti all'istituto 
nuovo che fino al prefisso termino di 
affrancazione li risonotorebbe coi pri­
vilegi fiscali. 

Premiato Laboratorio Metalli 

lllGl liltì fi lillli 
UID I N e 

• V i a E ' re fe t tMia , S-S; 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli por Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata per toilettos — Water Oìosets porcel­

lana bianchi o decorati, Orinatoi, Fontanelle 

^)iìsa smaltata. Lavabo» ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi por birra 

ed accessori. 



aiui-nQ-
1 L F H i b L I 

le inserzioni si rieevono eselnsivaniente per il«"Frinii,, presso l'AmministrafflOBB de! ftioraale in Udine, Via Prefetto-N.-6^, 

Maroa 
'speoiais 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O • C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D ' O R O E O J P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

dopo- tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RabapbaPOi oltre d'at-
sitaia tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Fer ro-China . 

U S O l Un biodhiarino prima tloi pasti. — Prendendone dopo il bagno rinTigorisoe ed eoolta l'appetito 

Vendesi in tutte le Farniaoìe, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alia Ditta: £ , G. F r a t e l l i B à R E G G l • P A D O V A 

Avvisi ! 
in 4L. e 3, 

pag. a 
prezzi 
miti. 

Vernice 
Istantanea 

•p jpòpr i è tà 
d e U a 

CHININA-MIGONE. 
t'ACQÙÀ CHININA HIGOKB pmpnrata óon 

sistomii speciale 6 con materia di prlmlftalnia 
«nalltik, possiede le migliori rlitù tornpen-
tiohe, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del slstfima cApUlaro. 
Essa è nn liquido rinfrescante e limpido ed 
iateramònfe composto di sostanae veffetali. 
IToa cambia 11 colore del capelli e ao Impe-
dJace la caduta prenatura. Èssa Ila dato ri­
saltati iBmedlatl • nldisfacentisslml anclie 
Siaaate In cacata gluaaJleTa del eapellf era 
Orttaatiaia., 

Con l'ArqnK Chlnla» Mtgova, T«ntiB«iiU «eMllcato <d 
InaiiperAblIs e enti t numerou «ipsrìmBntl IIKDIW fatta tromr* 
•uperlnre s tutte la altra conslmiU prap&raBlonl, ti S rliolto 
li problema dflldlo di dure nn rlmodlo f icnra ed efficace per 
l'Igiene e la couBervaslone dei capelli, onde ttitte le famislie 
ed i parrucchlfrl ne dovrebbero eeeere provvliti fieme di 
C«M veremeate Ittlle i^ indlepeneablle. 

Prof. CMT. PIRTUO FABIAOT. 
Dirttlori dtìf hHhih miJieo Cfiirvrgùfi Pahxiima, Ngfolt 

Contente dell'eletto ottenuto nei loro capelli dalla TOBtrn 
Acqua Chinina profumata, le alf̂ norìne che le rtchleeero t 
mexze mie, mandano Lire to per aTere altre bottiglie da 
IN a delljl «edeelne Aeqna Cnhilna profumato. 

'Dottor l̂ ltntKAllDO DI Miisie. 
Froaelniie (CompebeaBo), .< 

M »Wti» Mata l^niAmaii ike toedera ed iti petrolio de tutti i Parmadati ed In uso de letti 1 Profumieri « Barbieri. 
O n o r i t i e « « M ^ de WrfiOtfir A O. « Via Torino, ta-WILANO •- Fabbrica di Profuitispln, ftapoltl « •rt lool l p«p 
l a Tolttlfta • di 01iina«all«i*ia per Farmaolftli, OrgQhìerii ohlnoauitarl, ppufumlarl, Parruoofiierl, Basar. 

AlFUffieio Annun­
zi ieìFriulisì veiirie: 

BicèiVtif ma a lire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tìglia. 

Àequa d ' u ro a 
lire -3,50 alla botti­
glia'' .1, 
A:oj|ua. C^éruua 

a lire ,2, alla botti­
gliai--..:;.:; 

A e q u a d i g e i s o -
natnoalire f.SOalJa 
bottiglia. • 

Acqua i ' e l e s t f 
.Ifrlejapia a lire 4 
alla'bottiglia. 

Ce rone a iue r i -
eano .a lire 4 al 
pe?zoJi - • . 
'B'ord t r i ne cen­

tesimi 50 al pacco. 
AaiictinM& '^. 

3iiOii|i(e'|;a"a lire 3 
j alla bottiglia. . 

PROVATEllIJL 

•̂ at i' OH tuiUt Miet­
ila ut (;uò ìut!i(ia»M •• 

pr(jpnu utubî tU). 
V«n{Ì0f<t itrtìHsoVAtnaii-
ijiatr-ftz del FriuU i» 

Angelo G' t v.iHutt in 
MercAtovecohìo a coot. 
8Q la Bottìglia 

AMBULATORIO 
delia Sociatà Protett. de'Infanzia 

(Vis della Frefotlu» n. U) 
apertomi Lunedi, Mercoladl e Venerdì 

eccettuati i festiTÌ. 

Esigere la M a r c a Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO nou è & eonloa-

deraì coi divHrnì saponi all'amido in commercio. 
Yono cartolicB-vagliu di Liio 9 1» Ditta A.- SaxUS 

MILANO, spetlisae S pezxi grandi franco lu tutta ItaUa. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalle ora 11 allo l ì 

Specialista (ÌoW;^»lf(3nio Oitmbarbtìo 
ioltaato il mertolecli.' 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle oro IS alla U 
Specialista dott. Oscar Luìtatto, 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

dalla oro U alle 15 
Specialista prof. Guido Berghim. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalle ore 16 alle 16 

Specialista doti, Giuseppe Mitrerò, 

(27S7-1S70) 

Eicoi Miarì i M 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI. 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 con 9 tavole topograiioha in 
litogrufla ; il secondo di pag. B84 con 10 
tavole. 

Prezzo dui due volumi Lire ft.OO. 
Dirigere Cartolina vaglia dUa Tipografia 

lUEarco Borduaoo, Udine. 

rliiRlNlCE' 
ISTANTANEA 

Senza bisogno cVopei'ai e con tutta 
facilità si può lucidare il proprio 
mobiglio. — Vendesi presso l'Am-
ministraiiioDS del Friuli al prezzo 
di''Celiti-80'liitBòttiglia.; ''•'-.;••. ' 

^V"V 

^S§gÌ^#] 

MARCEAU 
6 il pili ecergioo < .. i. 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
è (iu'vorloro a tutti ì pr»ì;inrati'a buso A'Olto FqgÀto 

di Mcrlnz/o, UModlo, Fosforo, Calcio^ Sotlio^ F^rro, eco. 
f hamhini lo prefcriecono a tuUt gli altri nuSdicinalipvl «HO' 

gratiaaimo sapore, - EcoUa l^ fumioni gastro-intt-pHiiall. — 
FavoHsce la nutrizione. 0 tJAliJSCE RAUIGALMlìNT^ : 
Scrolola • Kflcbillde. Adenlt) • Llotallamo > Eicmf - ClaniBl • Anenh - Deboleiia 

Coil[tui[onile - Nelle convaleacrau di maUttlc acute ed Ufettivc ha dafo del ' 
R1SUZ.TA.TI rUCHIARATI JREK MIRACOLOSI. 

L. ì,— ftllft boltlgHj in tntto le Paimacie. 
L' lOiSQ pdr N. 4 bnttiKUii trjucho di porto.  

, , _ Jì n X.. Seraeiit JWnrc.g»u - Trevipìio. 

«Tort-Tripe„ 
per uooldere Topi, Sorci, Tàipe 
si Tonda presso 11 giornale IL FRIULI 

a Lire 0,60 al 'pacco. 

Cartolerie BARDUSCO 
Mercatoveccliio — Cavour, 34 

Porto deposito di Libri scolastici e da scrìvere 
GRANDE DEPOSITO CARTE 

fine ed ordinarie, a maociiina ed a mano 
da scrivere, da stampa, da imballaggio, e por ogni altro uso. 

O g s e H i d i o a n c a l l e i ' i M • d i d i s e a n a . 

Lavori tipoorafici e pubbiioazieni d'ogni genei « 
aconomioha a di lusso. 

Stampati per Amministrazioni'pubbliche o privato, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. g 

FORNITURE COURPLETE 

per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opera Pie, UfiEtoi, eco, 

S e r v i z i o ao«ux>iitQ> 

La récìame è la vita dei commercio 


